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Servizio di Barbara Capponi.
Intervista al presidente Federauto, Filippo Pavan Bernacchi (lancio anche da studio).

Dati immatricolazioni auto marzo 2012: 138.137 vetture immatricolate (-26,72% rispetto a marzo
2011). Un dato pesante che ci riporta indietro di 30 anni (bisogna risalire a marzo del 1980 per
trovare un mese con le vendite così basse). Crisi economica in corso e aumento delle tasse sono
le prime cause del crollo, secondo gli addetti ai lavori che denunciano la gravità del momento e
invocano misure di sostegno urgenti da parte del Governo. Pavan Bernacchi: ''E' grave perché
vuoi dire impattare su un mondo che fattura 1'11,6%del Pii e impiega 1.200.000 persone. Se il
Governo velocemente non fornisce risposte alle nostre proposte sia in termini di supporti alla
domanda che di tassazione delle vetture aziendali, verranno bruciati centinai di migliaia di posti
di lavoro". Per il Gruppo Fiat immatricolazioni in calo di oltre i135% e quota di mercato che

scende al 26% dal 29,6% di marzo 2011. Quello del 2012 è il marzo peggiore degli ultimi 32 anni,
spiage il Lingotto, un calo da attribuire anche al prolungato sciopero delle bisarche che ha
impedito numerose consegne. Il tonfo ha interessato anche molti principali importatori esteri:
Ford (-38,61%); Volkswagen (-22,84%); Opel (-24,35%). Fortunatamente c'è anche qualcuno in
controtendenza: Land Rover (+60,5%); Kia (+26,9%); Hundai (+11,5%); Porsche (+10,6%).

Ora notizia: 14.05
Durata servizio: 1'40" circa
Servizio visibile su:
http://www.tg1.rai.it/d I/tgl/2010/ rubriche/Contentltem-8b 7e9ffe-d054-487 5-89af-

c8eb30333613.html
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Motori. A marzo immatricolazioni in calo del 26,72%: pesano la crisi e il continuo aumento del prezzo dei carburanti

L'auto continua la discesa
Consegne del gruppo Fiat giù del 35,64% - Male anche la raccolta ordini
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Augusto Grandi
TORINO
::ll:~Apiq;o, ma un po' meno delte-
muto. TImercato italiano dell'auto
chiuae marzo con 138.137immatri-
colazioni, il 26,720/0in meno rispet-
to al terzo mes~ del 2011.E dall'ini-
zio dell'anno le consegne sono
406.907, con un calo del 20,95%
nei coDfronti del primo trimestre
2011.Nei giorni scorsi si era ipotiz-
zato che marzo potesse chiudersi
con una flessione intorno al 400/0,
ma indubbiamente - come ricorda
Filippo'PavanBernacchi, presiden-
te dil:rmI@Iijfi1-negli ultimi gior-
ni le case sono intervenute con
l'iniezione di k:ri:J.zero,

Gli effetti della crisi, l'aumento
continuo del prezzo dei carburan-
ti, l'im,eoveriinento generale non
potevano p.on pesare sui dati delle
immatricolazioni E Gian Primo
Qp.agliano, presidente,del Centro
studi Promotor GI Events, sottoli-
nea come la disoccupazione in au-
mento e tasse di ogili tipo rendono
estremamente difficile trasforma- •
re l'aumento della propen,sione
all'acquisto -riscontrato da un'in-
dagine di Findomestic - in ordini
reali. Se mancano i soldi, l'auto
non si acquista. D'altronde Jac-
ques Bousquet, presidente dell'Un-
rae, ricorda che nei prossimi mesi
arriveranno le stangate deITImu e
l'aumento dell'Iva, dopo l'impattò
dell'addizionale' Irpef:' «Ostacoli
insuperabili per i consumatori».

MERCATO DEPRESSO
Ad aggravare una situazione
già critica ha contri buito ,
lo sciopero delle bisarche.
Leprospettive peri prossimi
mesi improntate al pessimismo

CosÌ nel primo trimestre le im-
matricolazioni di auto per le fami-
glie sono diminuite del 25,6% e la
quota è scesa al 64,6%, perdendo 4
punti TImix di vendita per canali si
è spostato verso le vendite ad uso
noleggio, per le esigenze di rinno-
vostagionale deI parco (17,8% di
quota nel primo trimestre), e ver~
so le società (17,6%). Qp.anto agli
ordini di nuove veiture, a marzo so-
no stati cITca 154IDila,il 17%in me-
no rispetto al 20ll. Ed è calato
dell'8,2% anche ilmercato dell'usa-
to. ,

Ma se la crisi ed il blocco delle
bisarche nelle ultime sei settima-
I?-ecolpiscono tutte le case automo-
bilistiche, gli effetti più negativi. ri-
cadono sul gruppo Fiat. Sia per il
mix produttivo (le auto di lusso si
rivolgono ad un pubblico che pati-
sce meno la crisi) sia perché il bloc-
co ha portato alla chiusura tempo-
ranea degli stabilimenti italiani. TI
Lingotto stima in oltre 8mila le im-
matricolazioni perse a marzo, ma
che dovrebbero essere parzial-
mente recuperate nei prossimi me-
si. Marzo si è comunque chiuso
con 35.990 consegne da parte del
gruppo torinese, in calo del
35,64%. La quota di mercato è sce-
sa dal 29,66 al 26,05%. Alfa Romeo
(-45,59%) e Fiat (-36,08010)i marchi
più penalizzati mentre Lancia-
Chrysler perde il29,53%e Jeep cre-
sce del 33,67% . '

Per quanto riguarda i gruppi
stranieri, al primo posto si confer-
ma Volkswagen' che perde il
20,94% (con l'Audi che contiene la
flessione all'1l49%) ma vede la
quota salire dal 13,74 all4.83%' Psa
cala del 25,56%,frenata équamente
suddivisa tra Peugeot e Citroen, e
Fòrd del 38,61%. Male anche Gm
(-22,99%) mentre il gruppo Re-
nault perde solo 1'8,84% grazie
all'exploit di Dacia che cresce del
24,32%. Non tutti i gruppi sono in
flessione. Hyundai cresce del
16,25%, con progressi sia del mar-
chio principale sia di Kia. Si tratta
di casi isolati che riguardano an-
che Jaguar Land Rover, Subaru e
Porsche. Per tutti gli altri marzo è
caratterizzato da fòrti flessioni de-
stinate a non esaurirs,i nel brevepe-
riodo e Che, secondo l'Umae, faran-
no perdere allo Stato CITca2.3 mi-
liardi di euro di minor gettito Iva.

Si valuterà poiH~l,anto ha davve-
ro influito il blocco delle bisarche
'suuiimercato in crisi. Per Quaglia-
no la fermata è confrontabile con
quella del20os, quando il mercato
calò del 27%, in 1iD.eacon il mese
scorso. Manel200sil blocco si veri-
ficò in un mercato sostanzialmen-
te stabile, ora in uno depresso. Q),le-
sto, per Quaglia,no, potrebbe voler
dire che a marzo la domanda non
sarebbe stata negativa come nei
mesi precedenti. Anche se gli ordi-
ni del mese non sembrano çonfor-
tare l'ottimismo.

o RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.



Data

Pagina

Foglio

03-04-2012
39
2/2

Crollaa marzo la domanda di nuove autovetture

Var%

-22,99

-20.9420.480

12.181

IL MERCATO ITALIANO
Immatricolazioni di auto per Gruppo-Marzo 2012
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aIe Peugeot, Ford e Vw. In Brasile record di vendite.della Nuova PUnto

MlLANO-IndietrD di 32 an- una tendenza da 1;37 miliDni
nin-cDnsuntivD di m3rro delle (nel 2011 le autD nuove,vendu-
vendite di auto nUDve, 'spec _ te s'Onostate i,75 miliDni).
chiDdella crisi e delle difficoltà Il preSidente dell'associaziD-
eCDnomichedelle famiglie ita- nedei.~oncessionarir·GB4fd
liane, a cui si s'Ono SDmmati lo mD Filippo Pavan Bernaccm,
sciopero di sei settimane degli. lancia il grido d'allarme: <<Stia-
autotraspDrtatori e il conse- mo vivendo in Italia il momen-
guente rallentamento delle con- to più tragiCDda quand'O è sta-
segne,riporla agli stessi livelli ta inventata l'automobile e nes-
del 19&>. '. sunDmuoveunditD;dopoilgi-

PeriI quarto meseconsecuti- IO di vite sulle tasse nel nostro
v'O,il datD è in rDSSO:poco più. settore siamo passati dagli in-
di 138Jirlla auto vendute locentivi ai disincentivi».
SCDrSD mese, rispetto alle Ancora più dura la reazione
188mlla del marzo di un anno degli importatori di veicoli
fa, con una flessiDne del 26,7%. esteri raggruppati nell'Qnrae:
E il COnsuntivDdel primo trime- «L'effetto dclla crisi congiuntu-
stre2012, che con 406.907 im- rale, combi.nato con l'aumento
matricoIazioni mostra una per- . continuo del prezzo dei carbu-
dita di 1'07.852 autD nel c'On- ranti, lafòrte crescita delle assi-
fronto (-21%) conIo stessope- curaziOni Re auto, l'as,senza di
riodo dello sc'Orso anno, lascia credit'O alle imprese e CDn le
intravvedere per l'intero 2012 inancate c'Onsegne per ID sci'O-

pero delle bisarche, hanno ali-

mentato'UD mix letale che ha
inciso pesantemente sul merca-
todell'autD», hac'Ommentato il
numero uno ]acques Bolisquet'
«Con la conseguenza - ha ag~.
giunto. - che in molte c'Onces-
si'Onarie verrà a mancare ·la
massa critica dis'Ostentamento
per vendita e assistenz3». Tan-
t'Oda prevedere che entro fine
ann'Osarann'Oalmen'O350 i con-
cessi'Onari di aut'O che chiude-
rann'O, c'Onuna perdita CDm-
plessiva di circa lomila addet-
ti. . . .

Per il gruppo Fiat, che a mar-
Z'Oha inimatricolato quasi
36mila autD (55.91n un anno

.fa. c'Onun calo del 35,6%)ha pe-
sato in particolar modo l'Osci'O-
pero delle bisarche: sono state
più di 8milale i,mmatriI;01azio-
ni «perse» sul mercato italianD
per le-maneate C'Onsegne.Così
la quota di mercato del gruppo

torinese si attesta 'Ora al 26%
(dal 29% di un anno fa),c'On le
immatricDlaziDni di veicoli a
marchi'OFiat che da sole incid'O-
no per oltre il 18%.

Per il Lingotto le bu'One noti-
Zie arrivano però dal Brasile,
dove amarz6la Nu'OvaPunto è
risultata la più venduta; supe-
rando con 2mila unità di distac-
c'O, la diretta 'rivale Volkswa-
gen, da 25 anni d'Ominatrice as-
S'Olutasul mercato locale. Lan-
ciata nel 2010, prodotta nell'im-
piant'O di Betime completa-.
mente ridisegnata rispetto a
quella di Giorgetf'O Giugiaro (è
più simile alla Panda attuale
che alla vecchia Punto), ha sur-
classato la Gol, l'utilitaria (da
non colif9Ìldere con la Golf)
che iigruppo d WDlfsburg pr'O-
duce direttamente in Brasile.

Gabriele Dossena
gdossena@corriere.it

EconOIDla
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.ergio Marchionne e John Elkann, rispettivamente ad e presidente della Fiat

I protagonisti e gli osservatori
del settore lo avevano ripetuto
fino alla noia: il lungo fermo
delle bisarche, che si innesta su
un mercato dell'auto già ai mi-
nimi termini, produrrà un disa-
stro sulle vendite di marzo. Det-
to fatto. I dati sulle immatrico-
lazioni diffusi ieri dal ministero
dei Trasporti e delle Infrastrut-
ture mostrano il mese scorso
immatricolate appena 138.137

uove vetture, con un crollo del
6,72% rispetto a un anno fa.
ella sua nota, in cui assegna al

ermo delle bisarche la princi-
aie responsabilità della "déba-
le", il gruppo Fiat afferma che

~ue]]o del 2012 «è stato il peg-
ior marzo degli ultimi 32 an-
'''. "Era dal 1980 - precisa -
he non si vendevano così po-
'he auto nel mese di marzo (al-

I ora furono 122.400)". li mese
corso i volumi del lingotto
anno subito un crollo del
5,6% (a 35.942 unità) e la
uota di mercato in Italia è pre-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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I!autovain
Vendite giù del 27%
PerPiat colo deI36%. MasisalvalaPanda
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e AIPROOJZONE RISERVATA

domanda in marzo non è stata co-
sìdepressa come nei primi due me-
sidell'anno» conclude il centro stu-
di, che in base ai numeri dell'os-
servatorio Findomestic sul credito
al consumo e a indicatori dello stes-
so Csp vede «un atteggiamento me-
no negativo da parte dei potenzia-
li acquirenti di autovetture».
Per il gruppo Fiat il terzo mese del-
l'anno è stato davvero pessimo, il

ano di 138.137 auto vendute, con peggiore da32 anni.Vendite giù del

~

n crollo del 26,7% rispetto a un 35,6% per i 6 marchi del Lingotto,
che con 36 mila auto vedeul crollo di marzo delle la sua quota di mercato ita-. l . . lianaridursidal29,6al26%.

~
atrico azIom pesa Piccola consc;>lazion~l'au-
che lo sciopero delle n:en.to delle I~matncola-Zlom a marchiO Jeep-Dod-

hisarche appena finito ge (+33,7~, ~66.3vetture) e
1'-1 ••• segno POSltlvO11 buon an-

Faumento gli acqUlsti damento della Panda: con. . li l più di lO mila immatrico-velco a metano o Gp lazioni a marzo e oltre 30
mila dall'inizio dell' anno la

anno fa. nuova utilitaria italiana è l'auto più
Lo storico ridimensionamento del venduta di questo magro 2012. 11
~ercato automobilistico italiano, podio di questa speciale classifica
~.uindi, prosegue. Come vendite - elaborata dall'Unrae, l'associa-
~iamoaiminimi deili ultimi 30 an- zione delle case estere- è tutto Fiat:
~ e, fa notare lDi@ 111ml'associa - dopo la Panda c'è la Grande Punto
ti0ne dei concessionari, se perii re- (22.760auto vendute) e poi la Lan-
to dell'anno si andrà avanti con u- cia Ypsilon. Nota negativa, invece,

~a caduta delle immatricolazioni il recupero dei "rivali" diVolkswa-
~irnilea quella dei primi tre mesi (- gen, che con un calo delle vendite
Zl %)il 2012 si chiuderà con meno del 21% si mantengono sopra la
qIi1,4milioni di immatricolazioni. media e rosicchiano un punto di

f:
0lPadellacrisi,cheaccomunadi- quota di mercato, passando dal
ersi mercati europei (-21,7% le 13,7 al 14,8%.
endite in Francia, -4,5% in Spa- Sulla depressione del mercato in-

gna) ma anche, per quanto riguar- fluisce anche il caro carburanti.
<ilal'Italia, dello sciopero delle bi- Crollano del 37% le vendite di au-

~

arChe,i camion che trasportano le to a benzina (-26%quelle a gasolio)
uto rimasti fermi per 6 settimane. mentre volano quelle di auto a me-
ifficile però quantificare quanto tano (+37%,con 8.570 auto vendu-

ia pesato l'effetto bisarche, spiega te) e a Gpl (+37%, 4.70 l auto). 11
. Centro studi Promotor: nel 2005 mercato delle auto ibride resta
Imo sciopero analogo portò a un marginale: segna un calo del 32,5%,
qrollo delle immatricolazioni (- ma parliamo di 441 auto in tutto.
27%) in un mercato che era stabi- Quello delle auto elettriche quasi
le. «Delle due l'una: o le sciopero non esiste: dall'inizio ne sono sta-
delle bisarche non ha avuto un te vendute solo 116.
rande impatto sulle vendite o la

I Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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I 7 giorni
del Lingotto
Èuna
settimana
intensa
questa per
il gruppo Fiat.
Domani
e giovedì
sono
convocate
infatti
al Lingotto
le assemblee
degli azionisti
dellaSpa
e di Industriai,
che dovranno
deliberare sul
bilancio 2011
e sulla
composizio-
ne dei nuovi'
consigli di
amministra-
zione.
Venerdì
il cda di Exor.
la holding
del gruppo
Agnelli,
che
approverà
iconti 2011
e proporrà
l'entità
del dividendo
per gli
azionisti

••

Usato
Anche
i trasferimenti
di proprietà
sono scesi
a marzo

Porsche
A marzo
la casa
tedesca ha
immatricolato
34 auto in più

-8,22

+10,6

Francia
Questo
il calo di Fiat
nel mercato
dell'auto
francese

Mila
Il totale
delle auto
immatricolate
in Italia
a marzo

-26,5

138

l'automobile e nessuno muove
un dito». Mentre i! direttore ge-
nerale dell'Anfia (Associazione
nazionale filiera industria auto-
mobilistica) Guido Rossignoli
non ha dubbi: «Mancano i pre-
supposti per una"i'i~"Ie'lle-
vendite».

L'ITALIA CON
LE RUOTE SGONFIE

mila il mercato
~ell'auto:-26,70/0
~ai così male negli ultimi 32 anni
]l gruppo Fiat in caduta libera

del 26%, spiega che «i risultati
N- la Imberti sono stati condizionati dallun-

~

.i berti@i1tempo.itgofermonazionaledeibisarchi-
sth>.Le vetture più vend.ute so-

SergioMarchionneforsespe- no state Panda e Punto, ~onfe:-
ra a che a Mario Monti potesse me tra le top ten per LanCia YpSI-
riuscire anche questo miracolo. lon eAlia Romeo Giulietta, men-
In ece il "pellegrirIaggio" in tre la Freemont si piazza «alver-
Panda rossa a Palazzo Chigi, ef- tice della sua categoria con il
fettuato assieme a John Elkan 21% di quota».
du settirnaneorsono, nonè ba- Mai! crollo di Fiat non è limi-
sdto.L'addiFiatavevagiàmes- tato solo al nostro Paese. In
so [e mani avanti qualche gior- Francia a fronte di un calo com-
nolfa: «Marzo è stato orribile, il plessivodeI23%ilgruppohafat-
car;odei volumi di auto in Italia to registrare -26,5% (Fi~t
.si aggira intorno al 40% e non è -30,4%, Alfa Romeo -28%). DI-
colpa solo delle bisarche». Ieri è versa la situazione in Spagna do-
arJji~ata la conferma. ve le immatricolazioni hanno

lf'JelmesescorsolaMotorizza- subito una flessione deI4,5% e il
ziope ha immatricolato 138.137 Lingotto è in crescita: +3,1% per
autovetture facendo segnare Fiat, +121,5 per Lancia, +25%
uni-26,72% rispetto allo stesso per Jeep. .
pe 'odo del2011. In calo, anche Tornando invece all'Italia va
se per una percentuale rriinore, sottolineato, come curiosità, il
pute i trasferimenti di proprietà +l 0,66% della Porsche che, pur
di auto usate che passano, in un detenendo una quota di merca-
anto, da 426.972 a 391.863 tomarginale(0,26%),nelmarzo
(-8)22%). Nel trimestre genna- 2012 può contare su 34 vetture
io-jnarzo la flessione è stata di im.matricolate in più. Tra i ~ar~
-20'.95% per le auto nuove (che chi salgono anche le vendIte dI
rapfresentano i! 26,06% del Dacia (+24,32%); Hyundai
mercato)edi-9,94%perleusa- (+11,51%), Kia (26,92%), Land
te. I Rover . (+60,55%), Subaru

Un vero e proprio tonfo che (+1,32%).
colrisce irIdistirItamente tutte Co~menti disastrosi dalle as-
le case automobilistiche. Anche SOClazlOllldI categorIa. Per Jac-
se il dato che subito balza all' oc- ques Bousquet, presidente del-
chio è ovviamente quello del l'Associazione delle case auto-
marchio Fia t che con 24.900 vet - mobilistiche estere in Italia (Un-
ture immatricolate resta prima rae), il risultato è il frutto di un
aziéndain Italia registrando co- «mix letale» (crisi, costo del car-
muhque un -36% rispetto al burante, Rc auto, bisarche ecc.)
matzo 20 Il. Si tratta, come spie- e «sarà molto difficile recupera-
ga una nota del gruppo, del «peg- re nei prossimi mesi senza inter-
gior marzo degli ultimi 32 an- venti strutturali di sostegno» al
nh>.A differenza di Marchion- settore. Duro anche il presiden-
ne, però, Fiat Group Automobi- te di Iml4111Uim Filippo Pavan
lies! sottolineando di aver man- Bernacchi: «In ltalia stiamo vi-
tenuto una quota di mercato vendo il momento più tragico

da quando è stata inventanta
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducLbile.



AUTO
Mercato a picco,
la Fiat crolla
al 26% in marzo

ilmanifesto

spettive dell'autoveicolo italiano. È
anche arrivato il momento che la
Fiat passi dal chiedere sacrifici ai la-
voratori e dare lezioni ai sindacali-
sti a occuparsi dei prodotti», gli ha
fatto eco da tutta nn'altra angolazio-
ne Giorgio Airaudo, responsabile
Auto della Fiom. Che legge in que-
sti dati nn pericoloso declino della
Fiat e dnnque nn rischio sempre

In marzo, quasi solo nn'automo- più consistente per gli occupati nei
bile su quattro di quelle vendu- cinque stabilimenti del gruppo ri-
te appartiene al gruppo Fiat. masti in Italia. Marchionne ha già

L'amministratore delegato del Lin- fatto sapere, tranne smentirsi ad-
gotto SergioMarchionne aveva anti- dosso dopo qualche giorno, che
cipato il disastro del suo gruppo in l'unica strada per salvare dalla chiu-
nn mercato a picço, proprio per pro- sura «almeno due» impianti è espor-
vare ad attutire questo colpo. Ma tare parte della produzione ecce"
l'effetto tonfo si è sentito tutto lo dente dall'Italia in Nordamerica.
stesso. Perché l'Italia e l'Europa sono mer-

Secondo i dati diffusi ieri dal rni- cati saturi e ora anche piegati da
nistero dei trasporti, in Italia il me- nna crisi che taglia consumi e pro-
se scorso sono state vendute il spettive. .
26,7%di automobili in meno, regi- Nel crollo delle vendite in marzo,
strando 138.137nueve immatricola- la Fiat è in ottinla compagnia (peg-
zioni contro le 188.495 dei'rnarzo gio ha fatto solo Ford tra i costrutto-
2011.Dall'inizio dell' anno, è il terzo ri generalistl), ..con segno meno qua-
calo consecutivo, in febbraio il me- si per tutti. Continuano a fare ecce-
no era stato del 18,94%. Il gruppo' zione i due marchi coreani, Hyun-
Fiat ha fatto però ancora nna volta dai e Kia, rispettivamente a +11,5 e
peggio del mercato, chiudendo a +26,9% (nn fenomeno nella crescita
-35,6%, precipitando 'la quota al ormai a livello mondiale) e la Dacia
26,01% (nel 2011, anno già brutto (significativamente nn marchio low
per Fiat, la quota si era fermata a cast, appartenente al gruppo Re-
29,4%). nault) il. +24,3%. Va bene a Mar-

Marchionne aveva preventiva- chionne soltanto' il marchio Jeep,
mente spazzato via il campo da +33,6%,mentre anche i ricchi pian-
.ogni giustificazione. Lo sciopero gono tutti a eccezione della Por-
delle bisarche, i carnionchetraspor- sche (+10%, grazie all'arrivo della
tana le auto nuove dalla fabbriche nuova 911) e della Lalld Rover
ai concessionari, è durato più di nn (+60%,grazie al successo della Ran-
mese e ha certo influenzato negati- ge Rover Evoque). (f.pat.)
vamente le immatricolazioni, ma
questo non è stato l'unico proble-
ma, ha detto Marchionne. La verità
è che il paese resta iri profonda crisi
o recessione che dir si voglia, al di
delle rassicurazioni che il presiden-
te del cònsiglio Mario Montièanda-
to a vendere nel suo viaggio in Asia.
Va poi agginnto l'aumento delle ac-
cise sulla benzina e l'aumento co-
stante del prezzo del petrolio, con
effetti quàsi quotidiani alla pompa.

«Per gli autoveicoli la crisi è sem-
pre più nera. Stiamo vivendo in Ita-
lia ilmomento più tragico da quan-
do è stata inventata l'automobile e
nessnno muove nn dito», ha detto
Filippo Pavan Bernacchi, presiden-
te di ImiMlilitJI l'associazione dei
concessionari italiani, sollecitando
il governo ad aprire nntavolo per
aiuti al settore. Il quale ha già rispo-
sto negativamente, sostenendo.
(d'accordo con Marchionne) che
nuovi mcentivi alla 'vendita non ser-
virebbero a nulla. ««Ilgoverno' do-
vrebbe passare dagli incontri ad per-
sonam a nna discussione sulle pro-
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Pesa l'aumento
della benzina
e la protesta
delle bisarche

l'associazione concessionari Italiana
1:tmI4i6iilli1-dall' Asia il Premier Mon-
ti informa che la crisi dell'Eurozona
è supe!ata. Ne prendiamo atto e at-
tendiamo il lieto evento anche qui in

Italia. Nel frattempo, stiamo vivendo
in Italia il momento più tragico da
quando è stata inventata l'automobile
e nessuno muove un dito. Noi siamo '
vicini a Monti e al suo Governo tecni-

"Nel peggior marzo degli ultimi 32 co ma chiediamo dopo il giro di vite'
anni - spiegano a Torino - abbiamo sulle tasse, che per il nostro, settore
avuto risilltati condizionati dal lungo ~o.l?irees.s~re I?assa~ d~gli incentivi
fermo nazionale dei bisarchisti che ha aI dIsmcentiVl, 'di cornrnCIare a parlare
ritardato molte consegne. di ~etture. ~ ~sure ~ sostegno della domanda,
Ancora una volta sono Fiat le vetture di sVllu~o . .
più vendute nel' mese: Panda e Pun- ' 1;t;t;14i6iL; sottolinea che 11 primo
to, mentre tra le. top ten si conferma trimestre 20.12 si è', chiuso a 40.6.90.7
~cI:e la Lancia. '{psilon. Alfa RoIÌleo vetture traguardando un ~2.0,9?%.Il
GIulietta è stabIlmente tra le vetture che confermerebbe le preVlsIOru 20.12
più vendute del segmento Ccon il 14 . di Unrae ~ 1.~7o..o.DD, ~ di sott<;,del
per cento di quota. Jeep continua a cre- 1:5Do..o.~D ll?otizzato daI conceSSIena~
scere: in marzo aumenta i volumi del n steSSI. Ri~ende Pavan Bemacchi,
'33,7 per cento e la quota di Ò,2punti presidente 13t46ii1M "Siamo al Day
percentuali. "Nel contempo - spiega Afte~,.e non comprendiamo più l'im-
. mobilismo del Governo. Pochi giorni

, fa, lo stesso Ministro dello Sviluppo .

$'. Economico, Corrado Passera, nell' au-
,I""""". ".";, ". " .'" , "","":"""1 dizione alla Camera dei Deputati ha

parlato senza reticenze della reces-
sione in atto, legittimando in qualche
modo le preoccupazioni espresse in
precedenza dalla stessa Camera dei
Deputati proprio con riferimento alla
crisi del settore auto che, voglio ~cor-
darlo sempre, in Italia fattura 1'11,6%

,del PIL, contribuisce con il 16,6% al'
,gettito fiscale nazionale e dà lavoro a

1.20.0.0.0.0. persone". Certo, come dice-
vamo il crollo di marzo era stato am-
piamente annunciato. Così - conclude
- sarà molto difficile riuscire a recupe- .
rare nei prossimi mesi senza interventi
strutturali di so~tegno all'auto".

Auto sempre più giù
Crollano le vendite della Fiat, male anche'
in Francia. Marchionne: "Momento tragico"
Non c'è tregua per la crisi dell'auto: a
marZo le consegne, sul mercato italia-
no, hanno appena' fatto registrare un
nuovo crollo: meno 26,7% rispetto allq
stesso mese di un anno fa registrando
138.137 nuove immatricolazioni con-
tro le 188,495di marzo 20.11. Lo rende
noto il ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti. Marchionne '16 aveva
ampiamente annunciato, ma dopo
il pesante calo di febbraio -quando
il mercato aveva chiuso in calo del
18,94% - un meno 27 per cento di
marzo.è davvero un duro colpo. Anzi
duriss~o 'perché questo trimestre
appena concluso è il periodo più im-
portante dell' anno' in teimini di ven-
dite (da solo "pesa"il 30.%sul totale
dell'anno), e con vendite a questo li-
vello.è facile ipotizzare consegne a

'1.370..0.0.0. vetture a,fine 20.12.
E la Fiat? Nello stesso periodo le im-
matricolazioni di Fiat, Group Auto-
mobiles (Jeep inclusa) in Italia sono
scese del 35,6% a 35.942 Unità, contro
le 55.80.7 di un anno fa. A febbraio le
vendite del gruppo torinese avevano
subito una flessione del 20,13%. Que-
sto significa che a' marzo la quota di
mercato di Fiat Group Automobiles

'(Jeep inclusa) in Italia si è attestata
al 26,0.3%, in calo rÌspetto al 29,61%
di.un anno fa (a febbraio la quota del
gruppo torinese era al 28,31%). '
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diamo il lieto evento anche
qui in Italia. Nel frattempo
per gli autoveicoli la crisi è
sempre più nera", questo il
commento a caldo di
Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di 1:rm@#liiM
che aggiunge: "Stiamo vi-
vendo in Italia il momento
più tragico da quando è sta-
ta inventata l'automobile e
nessuno muove un dito".

( ALLARME ~ A MARZO... )

IMMMATRICOlAZIONI-26,1%
/I presidente: "Stiamo vivendo il momento più tragico da
quando è stata inventata l'automobile e nessuno muove un dito"
L'allarme lanciato da la
fi(#j@iti] solo pochi giomi fa,
e poi ripreso da Sergio
Marchionne, è del tutto in
linea con i dati diffusi oggi
dal Ministero dei Trasporti: le
immatricolazioni registrate
nel mese appena conclu-
sosi sono state 138.137,
con una flessione rispetto a
marzo 2011 pari a -26,7%.
"Ne prendiamo atto e atten- Filippo Pavan Bernacchi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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All'indomani dei dati sul
mercato italiano dell' auto,
che segnano un calo del
26,7%, lall'iiilil l'associa-
zione che raggruppa i conces-
sionari di tutti i marchi com-
mercializzati in Italia, torna a
lanciare il grido d'allarme del
settore che rischia, senza
un'inversione di rotta, di per-
dere centinaia di migliaia di
posti di lavoro e rilancia il
piano triennale presentato
nelle settimane scorse al
governo. "Siamo al dramma -
dice il presidente di
lilIlI'iiilil Pavan Bernacchi-
nei primi tre mesi il mercato
ha perso il 20% rispetto al
primo trimestre del 2011,
anno in cui eravamo già scesi
al di sotto dei 2 milioni di vet-
ture immatricolate, che gli
analisti indicavano come
limite minimo per la soprav-
vivenza". "Se quest'anno si
dovesse confermare un ulte-
riore calo stimato intorno al
milione e 4 mila unità -prose-
gue- sarebbero centinaia di
migliaia i posti a rischio del
settore e del suo indotto che
complessivamente occupa 1,2
mIn di addetti". Di qui la
necessità di un piano di soste-
gno al settore che lalgUliiiAi
ha presentato nei giorni scor-
si al governo da cui attende
risposta. "Attualmente in
Italia c'è un parco circolante
di 14 milioni di vetture che
hanno più di lO anni che
quindi sono inquinanti".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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Auto: Federauto; crisi piu' viva che mai" altro che superata

ROMA {MF-DJ}-RPrendiamo atto" defle dichiarazioni del premier Mano Monti sulla fine
della crisi e -attendiamo il lieto evento anche qui in Italia. Nel frattempo per gli autoveicoli
la crisi e' sempre piu' nera".

Cosi' Filippn Pavan Bemacchi, presidente di Federauto,la federazione dei concessionari
italiani, commenta idati sulle immatricolazioni di marzo. "l'allarme lanciato da Federauto
solo pochi giorni fa, e poi ripreso da Sergio Marchionne, e' del tutto in linea con j dati
diffusi oggi dal Minislero dei Trasporti: le immatricolazjoni registrate nel mese appena
condusosi sono state 138.137, con una flessione rispetto a marzo 20'11 pari a -26,7%. E
questo nonostante l'iniezione di k:ilomelri zero de""ultimo minuto", sottolinea la
federazione.

"St;iamo vivendo in I"ta_ia i_ momen-r;o piu' tragico da quando e' 31:a

Federauto sottolinea che il primo trimestre 2012 si e' chiuso con un calo del 20,95% a
406.907 vetture, che confermerebbe le previsioni 2012 di Unrae a 1.370.000, al di sotto
lIel 1-500'.000 i~uliLLa:lu ùèli \.;um;e:;:;ium:lli sle::;si. -SiClIIIU al Day Arrel, e IIUI1
comprendiamo piu' !'immobilismo del Governo. Pochi giorni fa, lo stesso Ministro dello
Sviluppo Economico, Corrado Passera, nell'audizione alla Camera dei Deputati ha parlato
senza relleanze della recessione in atto, legittimando in QualChemodo le preoccupazioni
espresse in precedenza dalla stessa Camera dei Deputati proprio con riferimento aria crisi
del settore auto che, voglio ricordarlo sempre, in Italia fattura 1'11,6% del PIL, contribuisce
con il 16,6% al gettito fiscale nazionale e da'lavoro a 1.200.000 peTsone~,sostiene il
presidente di Federauto.

la federazione "non comprende perche' il Governo non abbia ancora aperto un tavolo di
confronto con le Assodazioni del settore, atto recentemente sollecitato anche dalla
Camera dei Depulati con ordine del giorno accolto dal Govemostessou

•

"Evidentemente la crisi di vendite degli autoveicoli e del settore nel suo complesso, fino ad
oggi non e' stata rece,plta come una priorita' per il Paese e Questo ci dispiace. E' pero' il
momento di agire subito, Questa e' la nostra riChiesta, che si accompagna al piano di
proposte gia' presentate e che punta ad una gamma di interventi strutturali per il rinnovo
del parco e di revisione della fiscalita' delle auto aziendali", condude il presidente della
federazione. comfmur TOsario.murgida@mfdowjones.it

(EN D) Da'N Jones Newswires

Aprii 02,2012 12:30 ET {16:30 GMn

Copyright (c) 2012 MF-Dow Jones News Srt
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••,~_;';~C;;~[~~~~ Premiate le auto più sicure della propria categoria

':l.~f.l:l~.:>!':t.t':'.a.:I~.:> MalZo a -26,7%: il Day Afler delle immatricolazioni

Marzo a -26,70/0:il Day After delle immatricolazioni

Ci risiamo: il mercato dell'auto del terzo mese de/l'anno registra l'ennesimo crollo, e
siamo ai IivelJi del 1980_ Ma a Roma non vedono_ O forse si

Marzo pazzo, con le immatricolazioni di vetture nuove crollate del 26,7% rispetto a un anno fa. O

magari la pazzia non c'entra, perché per molti il risultato, era atteso, e quindi non deve
sorprendere. Se l'aspettava, comunque, Filippo Pavan Bemacchi, il presidente di Eederauto,
l'associazione dei concessionari italiani, che qualche giorno fa aveva addirittura par1ato di un
risultato previsto in cafo di oltre il 30% se depurato dall'inquinamento delle km zero. le auto
targate per far numero e poi immagazzinate in attesa di dienti a caccia di superscontL

MEGLIO RIDERei su - Ormai Pavan Bernacchi non sa più come commentare il grafico del
terrore, quello che ogni mese testimonia del vertiginoso crollo delle immatricolazioni e delle
vendite d'automobili. Ieri, nel suo tradizionale comunicato che esce a ridosso del rilascio dei dati, il
capo diiFederau'ro,ha provato con ('arma dell'ironia: "Dall'Asia, il premier Monti informa che la crisi
dell'Eurozona è superata. Ne prendiamo atto, e attendiamo il lieto evento anche qui in Italia.
Nel frattempo, la crisi per gli autoveicoli è sempre più nera". Colpito e affondato.

NESSUNO MUOVE UN DITO - In realtà, ciò che continua ad affondare è il mercato_ Il mese
appena chiuso parla di 138.137 immatricolazioni, cioè poco più della metà rispetto al marzo di
appena due anni fa, quando furono poco meno di 260mila. "Stiamo vivendo in Italia il momento
piÙ tragico da quando è stata inventata l'automobile - continua Pavan Bernacchi - e nessuno
muove un dito. Noi siamo vicini a Monti e al suo Governo tecnico, ma chiediamo. dopo il giro di
vite sulle tasse, che per il nostro settore vuoi dire essere passati dagli incentivi ai disincentivi, di
cominciare a parlare di misure di sostegno della domanda, di sviluppo".

http://www.sicurauto.it/news/marzo-a-267-il-day-after-delle-immatricolazioni.htm I

http://www.sicurauto.it/news/marzo-a-267-il-day-after-delle-immatricolazioni.htm
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COLPA (ANCHE) DI BENZINA E SCIOPERO DELLE BISARCHE - Più asettico il comunicato di
Anfia, l'associazione di filiera del mondo auto, il cui presidente, Guido Rossig noli , parla di
"difficoltà di un Paese che stenta a ripartire e che soffocano ogni possibile stimolo alle vendite" e
che ricorda, tra i motivi dell"ennesimo disastro, "anche lo~i.9.p.~r.Q",9.L.9.I,t,r.~,l,J,r.'.,r.J.1.~~~delle bisarche,
con il conseguente rallentamento delle consegne, e la dinamica dei prezzi dei carburanti".,

Insomma, nemmeno l,Jl:I,<:>"~pi.@,g.li'<:>".'3.,W<:l.t:t.i1.l.1.i.~IJ.1.Q.

PAZZIA VOLUTA? - Ma il più perplesso è, ancora una volta, Pavan Bernacchi, che evoca scenari
da apocalisse: "Siamo al Day Affer, e non comprendiamo più 1'.ilJ.1.r.J.1(J..t:lil.i.s.r.J.1g"".~~.I,G..9.YI::.r.f.l.<:l:
Evidentemente la crisi di vendite degli autoveicoli e del settore nel suo complesso, fino ad oggi
non è stata recepita come una priorità per il Paese e questo ci dispiace". Appunto, Il capo di
Federauto ha capito, e a Roma anche: le priorità sono altre. E il mercato non è affatto pazzo. Ma
se lo è, forse si tratta di una pazzia voluta.

http://www.sicurauto.it/news/marzo-a-267-il-day-after-delle-immatricolazioni.html
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Quotidiano d'Informazione attualila cultura

Auto Traspartl Mato A1abllltà T"'Ismo Ecalagla

L'auto al collasso in Italia, -26,7% a marzo
lunedì 2/412012 - Roma - In marzo sono state immatricolate

138.137 autovetture con un calo del 26,7% sullo stesso mese
de12011. Sul risultato eccezionalmente negativo del mese
scorso ha influito lo sciopero delle bisarche, che è durato

oltre sei settimane ed è stato sospeso soltanto il 28 marzo.

Nei p.rimi tre mesi del 20121e immatricolazioni complessive

ammontano a 406.'107 unità, con un calo del 20,'1% rispetto ai

primi tre mesi del 2011 (514.75'1 unità).Difficile stimare

l'andamento del mercato in marzo al nelto della turbativa
introdotta dallo sciopero. Qualche elemento utile per

valutare l'·effetto bìsarche può venire dai dati sull'ultimo
grande· sdopero di questi mezzi per il trasporto di

autoveicoli, che si ebbe nel 2005 e che durò dal 26 .aprile al
24 maggio. Allora il calo in maggio in una situazione di

mercato soslanzialmente stabile, fu deI27%. Una

percenluale, cioè, più o meno uguale al calo del marzo
scorso, che si è invece prodotto in una situazione di mercato fortemente negativa, dato che in gennaio e in febbraio si è registrato

un calo del 17,8%. Certo è arbitrario ritenere che lo sciopero delle bisarche 2005 e quello di febbraio ·e malLO scorsi, anche se di

durata sostanzialmente analoga, abbiano avuto lo stesso impatto sulle immabicolazioni. Tuttavia non si può non sottolineare che il

calo del 26,7% registrato in marzo non ·è coerente con un forte impatto negativo dello sciopero delle bisarche e
contemporaneamente con una domanda in calo del U,S:f, come nel primo bimestre. DeUe due l'una: o le sciopero delle bisarche. al

di là degli alti lai degH addetti ai lavori, non ha avuto un grande imp.atto sulle vendite o la domanda in marzo non è stata cosi

depressa come nei primi due mesi dell'anno.
Alcuni elementi sembrerebbero accreditare quest'ultima ipotesi. L'Osservatorio Findomestic ha segnalato in febbraio un incremento
della propensione aU'acquisto di autovetture. Il cHma di fiducia degH operatori determinato dal Centro Studi Promotor Gl events,
dopo un primo lÌmbalzo positivo in febbraio. ha falto registrare un incremento di 3,7 punti in marzo e anche il cHma di fiducia dei
consumat.o'; ha invertito in febbraio la tendenza negativa e in marzo è tornato a crescere. Vi è dunque quantomeno un
atteggiamento meno negativo da parte dei potenziaH acquirenti di autovetture che, se non vi fosse stato l'effetto bisarche. avrebbe
forse consentito di contenere il calo di marzo 5U valori signifi.cativamente piÙ'bassi di quelli del primo bimestre. Si tratta
naturalmente soltanto di una ipotesi che avrebbe però il pregio di dimostrare un ritorno di interesse del pubblico per l'acquisto di
autovetture. «Certo - sottoHnea il Centro Studi Premotor Gl events - perché questo ipotetico elemento psicologico favorevole POSS<l
dare luogo a un recupero significativo del mercoto dell'auto occorrerebbe che segnali positivi venissero non s% dagli indicatori di
fiducia~ ma anche daÌ dati sull'economia reale. Su questo terreno però vi sono soltanto cattive notizie: oggi., ad esempio., (llstat ha
comunicato che il tosso di disoccupazione in febbraio é salito al 9,3%· con un aumento di 0,2 punti percentuali rispetto a gennaio.
D'altro parte, se l'azione del Governoè caratterizzata da aumenti di imposte, da tagli di speSl1e da "riforme" destinate a dore, forse,
risultati nel medio termine, non si vede come Peconomia reole, possa ripartire e, 5_e .non riparte l'economia reale, non cJè aumenta
di propensione all'acquisto di beni di consumo che tenga. Se il S<lIV'Otaggiodel Paese sul piano finanziario ha bisogno di lacrime e
sangue, l'economia rea/e (e il mercato dell'auto) avrebbe bisogno di un pacchetto di misure kenvesiane su questo terreno. La
Germania ho fatto una scelta importante proprio negli ultimi giorni e, quindi, perché non seguire t'esempio, dato che ne seguiamo le
prescrizioni in materia di austeritéif».
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L'analisi delle vendite per canale mostra che il peso delle famiglie scende nei primi 3 mesi al 64,6%del totale, perdendo 4 punti di
quota rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con un volume di immatricolazioni (264.406 unita; -2~,6%)che proietta un
mercato "famiglie" tale da riportarci indietro al 1965. iL mix di vendita per canali si è cosi spostato verso le vendite ad uso noleggio,
per le esigenze di rinnovo stagionale del parco (17,8%di quota nel l' trimestre) e verso le sodeta, che hanno evidenziato una quota
del 17,6%in gennaio-marzo.
Sul fronte delle alimentazioni resta sostanzialmente stiibile il peso del diesel, mentre il calo della benzina (-4,0 punti percentuali) si
riversa su Gpl (+2,3 p.p.) e metano (+1,3 p.p.).
Da un primo scambio di informazioni tra Unrae e Anfia, la raccolta ordini in marzo si è attestata a circa 154.000 contratti, in flessione
di oltre il 17%rispetto ad un anno fa. Pertanto, la conseguente crescita del portiifoglio è r.agionevolmente da imputare .alle mancate
consegne legate allo sciopero delle bisarche. In linea, infine, anche la flessione del primo trimestre, con circa 430.000 contratti.
Relativamente al mercato dell'usato, in marzo i passaggi di proprieta, comprensivi delle minivolture, hanno evidenziato una flessione
dell'8,2% e sul trimes.tre del '1,9%,con un calo di 11'1.356unita.
In conclusione, visti i numeri in proiezione, lo Stato si sta prep.arando ·a perdere circa 2,3 miliardi di euro di minor gettito iva, 1
miliardo di euro dall'evasione della tassa di possesso, 105·milioni di euro di mancato introito da un inutile· superbollo e deve tenersi
pronto ad affrontare un problema occupazionale aggiuntivo determinato dalla chiusura di diverse centinaia di concessionarie e di
officine di as,;stenza post vendita.
Le marche nazionali, nel compleS5o, totalizzano nel mese 36.064 immatricolazioni (-35,'1%),con una quota di mercato del 26,1%. I
marchi di Rat Group Automobiles (escludendo Ferrari e Maserati) totalizzano 35.94.2immatricolazioni (-35,6.%).,con una quota di
mercato del 26%. Risultato positivo per il marchio Jeep, in crescita del 33,7% a marzo.
Nel primo trimestre 2012, i volumi immatricolati dalle marche nazionali nel loro complesso si attestano a 113.922 unità (-25,3%)e la
quota dì mercato è deI28% . .! marchi di Rat Group Automobiles (escludendo Ferrari e Maserati) totalizzano nel trimestre 113.4'13
immatricolazioni e detengono una quota di mercato del 27,9%. Risultati positivi per il marchio Jeep, in crescita del 20%.
La quota delle vetture dieselimmatricolate nel mese sale dal 55,7%di febbraio 2012 al 56,2%. Nei primi due mesi del 2012 la quota si
attesta al 55,7%. In testa alla classifica delle auto più vendute nel mese si confermano Rat Panda (10.287 unita) e Rat Punto (7.117),
mentre Lancia Ypsilon (3.'710) occupa il quinto posto. Al nono posto, t.-oviamo Fiat 500 (3.105). Nella top ten dieseldi marzo, Fiat
Punto risale alsecondo posto (2.719 unità), mentre in nona posizione si colloca Alfa Romeo Giulietta (1.884).
I commenti non possono che essere drammaticamente preoccupati.

Guido Rossignoli, direttore generale Anfia: «Per il quarto mese consecutivo - il terzo da infzjo anno - il mercato dell'auto riporta
uno. forte contraz.ione a due dfre) riposizionandosi, ancora una volta, SUl livelli di oltre trent'anni fa, ovvero di marzo 1980. La
reressione.1 te difficoltà di un Paese che stento a ripartire e che vive un'impegnativa fase di transizione soffocano ogni possibile
stimato alle vendite e, come se non bastosse) hanno dato il toro contributo negativo anche lo sciopero di oltre un mese delle
bisar.che, con il conseguente rallentamento deUe consegne1 e la dinamica dei prezzi deÌ carburanti, che continua il suo inarrestabile
aumento. Secondo le stime preliminari lstat, l'indice nazionale dei prezzi al consumo a marzo registra.un aumento dello 0,5% a
livello congiunturale e del 3,3% a livello tendenziale~ A.sostenere ('incremento congiunturale contribuiscc.oo in po.rtico/are proprio i
beni energetici non regolamentati (~3%J: il prezzo della benzina cresce del 314%, queUo del gasclio dell't ,9% e quelto degli altri
carburanti delt '8,8%. 1 rincari t.endenzial'i sr attestano rispettiva.mente o.+18,6%, .;.22,5% e .,.7, 9%. Nonostante il miglioramento
delf'indice del etima di fiducia dei consumatorf1 che a marzo sale da 9434 a 96,.8) mancano j presupposti per una ripresa delle
vendite nei prossimi mesi».
Jacques Bousquet. presidente Unrae: «L'effetto dello crisi congiunturale, l'aumento cantinuo del prezzo dei carburanti, la forte
.crescita delle assicurazioni RCouto, ('assenza di credito afte imprese, unito all'e mancate consegne per lo sciopero delle bi5Drche è
stato un mix letale che ha inciso pesantemente sul mercato dell'auto. (osi il periodo più importante dellJanno in termini di
stagionalita favorevole (con un peso del 30% sul tolDle dell'anno) se ne i! andato, {asciandoci con la conferma di una tendenza (non
una previsione) da 1.370.000 vetture a fine 2012 e già can 107.852 vendite in meno rispetto all'anno scorso. Sara molto difficile
riuscire a recuperare nei prossimi' mesi senza, interwnti strutturat'i dj sostegno alPauto. 1 consumatori hanno davanti ostacoli
insormontabìli: le famiglie italiane dOVTanno superare ('impatto dell'addizionale Irpef di fine marzo, l'aumento lcillmu a giugno,
l'aumento deU'lva o settembre. Inoltre, restano ancora non risalti i temi della fiscalità delte auto aziendali, della stretta crediti.zia
su concessionarie e Ìmprese, nonché t'inefficacia del superbollo nel generare risorse per lo Stato1 tributo che anzi ha innescato LIno

spirare pcrvv:rsa suUc auto a maggior gcttito di lva. r non· .rono cerro ra~5icurai1'ti i dati rnac~conornici Ulustrati dall 'Ocsc c dar

ministro Passera con il' Pii de' primo trimestre al -1~6%, fa re-~essjone prevista anche nel secondo trimestre df=.ll'anno ed il problema
occupazionale il cui tasso ha raggiunto oggi il 9,3%. Con un mercato che crolla del 21% anche l'auto paghera un tributo in termini di
posti di lavoroJ perché verrà a mancare in molte .concessionarie la massa critica di sostentamento per wndita e assistenza. Unrae
confermo fa stima che saranno circa 3-50 quest 'anno i .concessionari che chiuderanno, con una perdita complessiva di drca fOrnila
addetti.».
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Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto: «L'allarme tanciato da Federaufo solo pochi giorni fa, e poi ripreso da Sergio
Marchionne, è del tutto in linea con i dati diffusi dal ministera dei Trasporti. Nel contempo dall'Asia il premier 1l1onti informa che
la crisi dell'Eurozona è superata. Ne prendiamo aUo e aUendiamo il lieto eventa anche qui in Italia. Nel fraftempo per gli autoveicoli
lo crisi è sempre più nera. Stiamo vivendo in Italia il momento più tragico da quando è stato inventata l'automobile e nessuno muove
un dito. Noi siamo vicini a Illonti e al suo Governo tecnico ma chiediamo dopa il giro di vite sulle tasse, che per il nostro settore vuoi
dire essere possoti dogli incentivi ai disincentivi, di cominciare a porlare di misure di sostegno della domanda, di sviluppo. Siamo al
Day After, e non comprendiamo più l'immobilismo del Governo. Pochi giorni fa, lo stesso ministro dello Sviluppo Economico, Corrado
Passero, neH'audizione alfa Camera ha parlato senza reticenze delta recessione in atto, legittimando in qualche moda le
preoccupazioni espresse in precedenza dalla stesso (amera proprio con riferimento alla crisi del settore auto che, v05llioricordarlo
sempre, in Italia fattura 1'11,,6% del Pil, contribuisce con il 16,6% a/ gettito fisoole nazionale e da lavoro a 1.200.000 persone.
Federauto non comprende perché il Governo non abbia ancora aperto un tavolo di confronto con le associazioni del seUore, atto
recentemente sollecitato anche daUa Camera con ordine del giorno accolto dal Go,"",rnostesso. Evidentemente lo crisi di vendite degli
autoveicali e del settore nel suo campiesso, fino ad oggi non è stata recepita come una priorità per il Paese e questo ci dispiace. E'
però il momento di a5liresubito, questa è lo nostra richiesta, che si accampa5lna al piano di proposte già presentate e che punta ad
una.51ammadi interventi strutturali per il rinnovo del parco e di revisione della fiscalità delle auto aziendali». (or·e 18:45)
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(AGENPARL) - Roma, 02 apr - "L'aUarme l'andato da Federauto solo pochi giorni fa, e poi ripreso da Sergio
Marchionne, è del tutto in linea con i dati diffusi oggi dal Ministero dei Trasporti: le immatricolazioni registrate nel
mese appena conclusosi sono state 138.'137, con una flessione rispetto a marzo 2011 pari a-26,7%. E questo
nonostante riniezione di kilometri zero dell'ultimo minuto. Nel contempo dall'Asia il Premier Monti informa che la
crisi dell'Eurozona .e' superata. "Ne prendiamo atto e attendiamo il lieto evento anche qui in Italia. Nel frattempo
peT gli autoveicoli la crisi è sempre più nera". Cosi in una nota Filippo Pavan Bemacchi, presidente di Federauto,

l'associazione che raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli
commerciali e veicoli industriali, che aggiunge: "Stiamo vivendo in Italia il momento più tragico da quando è stata
inventata fautomoblle e nessuno muove un dito. Noi siamo vicini a Monti e al suo Governo tecnico ma chiediamo
dopo il giro di vite sulle tasse, che per il nostro settore vuoi dire essere passati dagli incentlvi ai disincentivi, di
cominciare a parlare di misure di sostegno della domanda, di sviluppo". Federauto sottolinea che il primo
trimestre 2012 si è chiuso a 406.907 vetture traguardando un -20,95%. Il che confermerebbe le previsioni 2012 di
Umae a 1.370.000, al di sotto del 1.500.000 ipotizzato dai concessionari stessi. Riprende Pavan Bernacchi:
"Siamo al Day Affer, e non comprendiamo più !'immobilismo del Governo. Pochi giorni fa, lo stesso Ministro dello
Sviluppo Economico, Corrado Passera, nell'audizioneana Camera dei Deputati ha parlato senza reticenze della
recessione in atto, legittimando in qualche modo le preoccupazioni espresse in precedenza dalla stessa Camera
dei Deputati proprio con riferimento alla crisi del settore auto che, voglio ricordano sempre, in Italia fattura r11 ,6%
del PIL, contribuisce con il 16,6% al gettitofìscale nazionare e dà lavoro a 1.200.000 persone". Federauto non
comprende perché il Governo non abbia ancora aperto un tavolo di confronto con le Associazioni del settore, atto
recentemente sollecitato anche dalla Camera dei DeputaUcon ordine del giorno accolto dal Governo stesso.
Conclude Pavan Bernacchi "Evidentemente la crisi di vendite degli autoveicoli e del settore nel suo complesso,
fino ad oggi non è stata recepita come una priorità per il Paese e questo ci dispiace. E' però il momento di agire
subito, questa è la nostra richiesta, che si accompagna al piano di proposte già presentate e che punta ad una
gamma di interventi strutturali per 'iiirinnovo del parco e di revisione della fiscalità delle auto aziendali".
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Auto: Federauto, crisi piu' viva che mai
02 Aprile 2012 - 1822

(ASCA)- Roma, 2 apr - L'allarme lanciato da Fed'erauto solo pochi gIorni fa, e pOI ripreso da Sergio Marchionne, e'
del tutto ìn linea con i dati diffusi oggi dal Ministero dei Trasporti: le immatricolazioni registrate nel mese appena
conclusosi sono state 13B.137, con una f1ess.ione rispetto a mar20 2011 pari a -2:6.,7%. E questo nonostante
!'iniezione di kilometri zero dJell'ullimo minuto. ·Per gli autoveicoli la crisi e' sempre piu' nera", commenta Fìlìppo
Pavan Bernacchi, presidente di Federauto, l'associazione che raggruppai concessionari ufficiali di tutti i marchi
commercianzzatì ìn .Itana di auto, veicoli commerciali e veicoli industriali, che aggiunge: ·Stiamo vivendo in Italia il
momento piu' tragico da quando e' stata inventata l'automobile e nessuno muove un dito. Noi siamo vicini a Monti e
al suo Governo tecnico ma chiediamo dopo il giro di vite sulle tasse, che per il nostro settore vuoI dire essere
passati dagli incentivi ai disincentivi, di cominciare a parlare di misure dì sostegno della domanda, di sviluppo",

Feaerauto sottolinea che il primo trimestre 2012 si e' chiuso a 406 ..907 vetture traguardando un -20,95%. TIche
confermerebbe le prevìsioni 2012 di Unraea 1.370.000, al di sotto del 1.500.000 ipotìzzato dai concessionari
stessi.

Riprende Pavan 8ernacch1: "Siamo al Day Afler, e non comprendiamo piu'l'immobilismo del Governo ..Pochi giorni
fa, lo stesso Ministro dello Sviluppo Economico, Corrado Passera, nell'audjzjone alla Camera dei Deputatì ha
parlato senza reticenze. della recessione in alto ,legittimando in qualche modo .Ie preoccupazioni espresse in
precedenza dJaJlastessa Camera dei Deputati proprio con riferimento aJla crisi del sellore auto che, voglio
ricordarlo sempre, in Italia fattura 1'11,6% del Pll, contribuisce con il 16,6% al gettito fiscaJe naZionale e da'lavoro a
1.200.000 persone",

red/did/
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Federauto, con iii prezz.o deUa benzina UGoverno Monti ha
battuto un nuovo record
Federauto si compUmenta con il Governo Monti che inane.lla, giorno dopo giorno, una serie
di reoord. "A questo punto non resta che puntare ai 2 euro al Utro per poi perseguire con
caparbietà il raddoppio e arrivare a 4. Cosl non ci pensiamo più", esordisce ironico Filippo
Pavan Bemacchi, presidente di Federauto, l'associazione che raggruppa i concessionari
ufficiali di tutti i marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli commerCiali e veicoli
industriali. ''Voglio sottolineare che l'attacco concentrico an'auto fatto a colpi di accise sui
carburanti, aumenti di Iva, superbollo per ile auto prestazionali, aumento dei pedaggi
autostradali ed RC, sta dando i suoi frutti: ha ucciso la domanda. Ad oggi - ha pros,eguito
Pavan Bemaccl1i - il mercato dell'auto di marzo, sui pari giorni lavorativi dello scorso
anno, registra un -32% circa. Questo il dato al netto delle kilomernzero che verranno
immatricolate domani dalle Case e dai concessionari, ma che non riusciranno a modificare
sostanzialmente ,questi numeri. E' un disastro - ha concluso il presidente dei concessionari
italiani! - e il silenzio del Governo sulle nostre proposte apre una voragine su un settore
che in Italia fattura 1'11,6% del Prodotto Interno Lordo, contribuisce con il 16,6% al
gettito fiscale nazionale e dà lavoro a 1.200.000 persone. Traguarderemo nuovi record
negativi: sull'occupazione, sull'inquinamento, sulla vetustà del parco circolante? Se
qualcuno non interviene sarà inevitabile'·'.

Aprile 2012
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